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esatta conoscenza' <lel--come vadano lo cose loìiico cb:elf(é~tt''.'tltnta rabbiil, ·coir>tania- anehe tutte le iotellettnall e moralbfacoltA ,, w~- l '/Mu.-, ilol' ·cnthi}I'c·l'.•I'ni I't~li'a··· nel n ... ostro .. -paes_o,, ', ''• ',,•,, ·, ·.·' '· . ·' ,·_ n..·.s,t_ .. 11_'zi.a_",1.~11~·.~, ·Pta.,nlli_,'lil_,s, .• i.st,én,za.' te comba,ttes.'- nè traessero giovamento. .'it:'!(IUI '; u un JU ':) lllU . !H n n ' i ·t~l "" ? 1f I d : Non• siamo però d'avVISO!IOb8l·<tiiJ& lm· 
" il! i '' -. ,, , .... ,,,,, E'', ,, .. ,,.,., .. + ~irla}cll ~t~a·sclìiett~, com'}l sémpr,e sero ~~q~!!' ;avvQ,~!Il'l . a,t U?· . cap cCia portaììtissimo·~eopo si rng~innga idatqGo· 

-·------·- nos,tro costmp.ç, a .. éos.~9 pur.e: !l.' mcontrar,e, A~.l\~, nyo]qZ19,11() .,SQ~.o tut t · altr.o c't\ e se~- verno• coll'· od ierno . ..insegua,t!Mrto: :della 1glll· 
· '. i" (LJ<,. ' )e còqk!lddi~io~i clegl~- am~ci; dobbiamo plicionL.E~i;rcvegg~no .nelle :tssociazioni: nasticn; nè•cbe sia-- pròvVE!dnt~ 1 allatr41(1Jità 

l'ubb1ieammo• ieri: sotto• questo titolo-una nett~J.mente (\-lQhi~trare .che : ltt grand~ mag- • • nei. •conytll.ìffli• nostn, la bamerru cM . ~~ ... degli · insegnaùtl·elemontari -.c()l ,oostl'!lngerli 
lettera; <la Bologna, scrittlìc~- da';pe,i:!idn~ gioranzru dei cruttolici italiani non lavora, fl·appone )'l~teloca•corso del carrd cM vu9l ad nll.\lltarsi 11U':insegnamento, sMsso'''" 

, '~W,f~:~' J,~,'J : ., ''
1
, ' ,':. ' : ·:.' ,,; ',-, ·. -~~-è_p1:o1t~i~ .P~X.Jl\~es.t .. \\ llll.'l. Y.!\!!l}of'ac~t_ulo · 'tritscinar'el:1~1 socictà ail', ateisnìp ed,~~ ,cò~ Qnéstn, nello e.o'ndtzioni ·in cui trov~nsl 

. 'OQrn!lllOl){\e;!,q,uel\IJ,,,.l~tt~~~ uPi~J)a,ml);r,tte . u~ continuo pr. o.~~es_so le dottrine an. ti-cr~.- .... n. H.l,J1.i~1110.'. ''!.le.gg .. on? r o .. I.·g·. al1.ame~to. \lell 0: le scuole- nel hl maggior·:parte, d~it comuni 
: ,all~~:li\9/ljr~Hld~~" ,p, ;a,-,lir m\l@}Q1,a,ije; ide~ ·.sti!l,,,,,lW,., 'llelJ!h,.,:.:P .. o.H,t1ca., .:~el,l,IJ ·~~jeJ;I.ze,._,nena, : · .. P,era" <1et,.1.ò,IB,,ngr.es./n.ca_. , tto,Uci.ì e._Ya.z ... IOne del italit~nr, diventa derisorio ;.Jli!gli'•inS!li!'·OflDti 
· 1lèila grande maggioranza dei cattolicHta· 1 n · M • • 1. h 1 t elementari :che ·SOUQ chinmnUi,l).d illiP~rtlrlo 

. , 1 wtteratnm e nell'arte. Le f1UIIli dottrine. ;pocln ll\II;SPrl\ggiOSJ catto ICI 9.~.e o sos en- debbono neces.snria_.m 11 nt 11 .t.ro .. v11,rs,i, .. "•L.-m .. ng-
limii1 -ii .":illttirrv;oglion_ o: la·' loro, azione· ar~. t' · t' t ·' · ,l< P& 1 1 · 0 mezzo che' ~~ "' ani-Cl'IS m.ne.se non occarono anc.om 1ll gono e .~te'rll( ono, qm\ e. umc , . g1-0r .. numero, in,nf~c.1·onti 11.dii1P ,ufti.lliQ,,~ be, 

·-ftttto"<lòffi'òrfueìti'·c.omnntli'nòn·sòlo:ma, Itl···, i ·•·'"t 1 ·:,·· ,., • 1-· h' · ·-"•tt 1·t· ttl'h tt· "··"' · ~~ 1::~1 , · · , · · -· .ala,}Jénam:ene.ameta,.~·.,soo pe,·cc: posf!aumvq'''n e-e ~rze.ca o1Ce,co1,1 o.•:<l:a\Lro 11 dorioscHnd,i~JlapitoA'11lP,fcÌU\\,Fae 
· »qr;~I\~9,-;M;,:Cil~~~glf:e. fin,' 'ai pi~ pipcoli' vi,ve e' reglfa sempre in Italia ,il Vicario. il precipitli{l~t,ca!'l'o per arrestarlo .. : E' p~r, ~n i si dNiiet1vano sponi!J,:IJ ,n~n,gt~ Spt(tfe. 
,, !l~~idorl,de~ RomanQ -·Pont~fic~ · ch'~,il. PIV-. di Cristo che sfolzora l' iniquitù. .e con le questo che~llagli orgttni'lnassimi di• Roma Quando in poche eonferun.zo si improv-

. dre:r11m;tro" ~~ntlss~mo;, . ~~ ~ra~ ,l~t~~l111 <f0f. encic.liche. a .. tutta la O. h• iesa, e .colle lett.ere .n·. n·. ult.iino··tr·g··. ·i·o·· rnal.ucco.lo '<li pr.ovi. nc·l·a·. si visano· maestri <li gin•nastioa;". è ,poi::,~~rio ~~~~~;:·uu; p10 :pe~:clj.à)a. ~qqWt4;t\\tttt qnq.Ht~ ai vescovi, e colla sua parola; (Li regn~nW 1sltlnc!ano'(otidiauamonte insulti e C!llllhnie aspettarsi da qnesbi 011 insegll!lment<l.! ef-
·, ,1,\1'-tJ.Y!tl ru·• sal'f6~z!tJ ·-r: CI PP.te,' che, no·; · ed ai governati;· e con l' atìlmimbile stm: , a,i cattolic~ 'operosi raccolti nell' ,Op~ta 1l~i tlcace? · ,;,, !-· 

anzi lo !possiamo assèrir(l.rcoù• tutta' ccr; uzio;Ù1; sia come capo deliit Chiesà; sià · 'oori~rcssi,' è ·per questo clio sì escogitò Poi vere ne~ li ocobi ai gonzi ll ' ' 
-tezzu .. e-.con t.ntta cosciellza!: lt1ilettera (lel come primo cittMlino <1' Italia. · ' · l'epiteto ~~ · clei:icali per designare .coloro E' appunto tale un·• comunicato uscito 
nÒstro. ami.co .. <la .. Bolog.li.à/,.:ferì .domo· :la · · · · · . . toRtè dal segr_olnrlato del lflnistero ,,(lellll · ·' , ·so. n progresso delle -dottrine autieri-. che comb"tono strenuamente :t V:IStera cai pubblica istrnzion·e, e non possiiuno:-vincere 
.ment~ nos'tra •. ,~osi,, qt~elltì,W ,pl1;J;ecç~I': .no" stiane non toccò·ancora fm noi il massiin'o ·lata per arrestare il progresso dello d~t~ la tentazione <ti pnbblitarné qualche JrnsP: 
stri.!ISsjduj, .Jlo', qual~ -ta~uno fu ,già 11 do- culmine, iì P.roprio per il Pupa,' per i Ve-: trine imti*ristirune nellu politica, nelle « 11 quinquennio searleva 'qtiost!auuo ad 
mandarci come .:v'anno .Jé cose, e che· òvo~ · !l 1 tt t 1\' t ~ · 1 z tt t t sco'vi che gli sono legati come gli Apostoli scienze, _!1,1l a. e eran.ra, n?. are; e per i mae3tri sptovVISti '! ta .e a, es q o ......... 
lnzioni siamo. PP! fare, . fe_ll~li tLIJristo; per quei cattolici, poclti _ ,questo ~h~;.gll, apostoli .<lei~ mfame P~~u~~ « Mll tali corsi shr10stra'rono: iiisttf.fi· 

A:scanso· di eqttlvo,ci,.''~app~a 'c/li1~~~1Q ,di nt~mero ma forti nell'rumore 0,, Dio, al progresso s1 sforzano th tar compa1:ne 1 cieuti n preparare le uostro·.,lniglia1n dei 
che' in, C!IS!t, p.o.*~' 1llon s1 callib}a)laAil~OJ;a 1 'Papa suo .. Vicario,. a. n· Itàlia, i ÌJn~~oli, come clericali quali nemici della putria. , · -. -,. mnestrL:: •l n molti' 'capi' ìoogo' 'i '11\aestri 
ripetiamo 'che· in' .tutto. e, per .tutto. •vo~ t · · · 111 Ch' · stessi c•JII quota 'indivldutll!.i1lCblesero; di 

l
• l t . f . . a . , i >P,Qclii. discepol,L dello stf\s~o O!iisto, d\- Tale condotta. llei nemiCI l e tt lesa e J!rovve·(lo•·o 'd"l ·rt·o.tlrJ·o •. oo·•.I'' è•'~h·' ,,·n· ~-qne-g 11\roo .• a .nos ra azioni) con orme l!tl! estt d 1 p ' l '" ht Jt t " " u " sprezza;)ldo. le paure -Ili ·'lmsilli umici, i e apa -. .,_.. ogiCa cer ... me o, ma a re- ati primi glorlìi di ·settomllre• si •àpriranno 

<lerì del: Papa,. il' più -~~~11M,' '~lt~tdpt1 Isarcasmiifa,riS!Iici di certa géhte, le nùtle- tanto è c,w:to elle non l' userehbero, se la nelle provincie tlol' regnO :oltre' 490 icorsi ... 
d' Itali~\:f~l~e~~}~~ilp~ st~l a, d~~~!\ .;, JAs~ dizioni ed O"ni fatta <li più ·'schifosi im" attuale uzione cattolica non foss' altro che l maestri h11nno dato prova ancha ;In qne· 
d~, Cd~tp",:)\~~~~ 1~ P\ù ,SP\e,IId~~!l-, !lei~ rioT ljn•opéii é <leiìe più nere' ,.culminie, serrati. 111' cura dei pannice!ti caldf, o l'azione 81a circostanza tlei :migliori ,sen~imenti per 
stri ,tempA'"I.'pi,-diciamol'chO. abbiam.o- llatq attorno. 111 Papa. ilecondo la_ nìente del di.clli dissilstato nel szto patrimonio si abilitarsi in unii materia ... , L~ più:tnl!eohie 
posto alla lettera scrittaci"da;7Bofrigna -per t.a:P,a, .~òlla bene;ÙzÌone il'el Papa a;tte~erp limi_tasse a soppt·ime1'e ~~ spesa dei si: esercitazioni della• vita•militllre,, .. ,. ·, r 
a<l<limostraroi:· tuif ru'ltro· chtFpatrrò~i d~ ed P..ttendono an. e varie OJlere cattoliche _qan e del caffe e 0011 CIÒ credesse, rh Che i corsi suddetti fosset'o'irisurfficlenti 
açc~t.~di'~ 11~.i!:.' ,<li~cpss.io~,ìi,rqgl~!j~ta,;;~~~~·~~4. · · , . lo cr11diamo di• leggiori, :e crediamo linzi 

l l • . . oggi.dì. esistenti. pote,·si Mlvm·e da.Ua rovma . . · ct1o c·ontt'nltl'n<J ,•d osserlo.• •anch·e> .. g·.r· ·nltrt' qn\1 l\ .s11l , a~Ion.Q , dei· cattolici in Itahru; · · · 1 tt t · " 
col)vinti, come- scrive l' amibo, che «tm E che tutto ciò sia; vero, lo provano i Invitando 1: amico a po~< erat:e a eo a- 400 cho 11 quest' ot·n · si sarannon:aperti 

· fatti.c.bllru loro. logica ìndiscntibile,· e con~ mente tutto questo, per ogg1 facCiam punto. nello proviucio !lei regno. L buoui .septi- · 
, i dovei·i cl' un giotnrule èat.tolico vi.il.q!lelld · b'l · ' • tro coloro· che non volessèro riconoscere la mcuìi doi m~~estrlt pet: a 1 •.tar8!:'1 eee ... non 
di tener nota di. tu.tte le prOJ,lo'ste,.,opìuion~ , t 1 f , . possono essere stati, per molti; ehe.unfar 
otl o~sm·va~.iOlll· che pos~ono .venir fatt~ esls enza (i atti ~he, pnr nsplendono sottò di necessità virtù; in qul\nto·al :pr9"tto, 'Il) 

intorno all'azione cattolica, » la bella .luce <lei solo, basteranno Il pro- La [innastlca fl i maestri elementari vorremmo ello ci Si dicesse a qnnli)\~Sami 
E cosl. stanl\0 le cose éccoci sn])ito tt varlo le' ire, le contrad<lizioni u cui dai :vunnero sottoposti questi maestri,: e ·ql!nli 

c • .,· • 'seguaci delle ànticristiane dottrine. sono ----~ provo diedero dell'acquistata perizia ,nelle r~,gt_on,.are ppbblic. aìnent~ col nostro Luo •. , ~ 1 fatti segno quei pochi che sono a; C!tllO Nessuno meglio di noi attribuisco n <le· esercitazioni ginnastiche. Anzittìtto gli diamo non mille, ma cento.. 1 · · 1 1 · •t ·l' t del movimento cattolico in Italia. llta llllllortanztt 11 Lr<l\ urro '" a. o an l CO Polvere negli occhi l , . . , 
mila. volte ragione .qu(tnto ·alla sua· asser~ ad11gio: .Mens saua in corpm·o sano. Il comnuiettto miuistel'iale assion~n che 
zione·. èhe,· chi si cullasse nella comoda, Se le opere ·cattoliche opposte ulle unti- Nes811 ,10 megl:o di uoi vorrebbe iu con- finora abbìatno 18 mila, iuseg[Hlnt\ :1prov· 
persuazione che dilY che si fa dui cattolici! cristiane dottrine non· fossero ·che ·panni~ 80,.uenza che un onlinato n•l et'lìcace esor- visti d' flbilitazioue all' insegn~111eoto 4~\la 
in.I~1i~ 1 ,si~ 1 ~it:t~o qué}lo che {U ìn~glio si1 celti caldi come nel suo zelo di voler ci~io dello mcmbm appwtassa alla patrh1, ginnastica, e dice .como sia dal 18(8' ,,che 
po~~~ f~rei ,ìnp&trerebbe di non avere una' fniW migliori, 'le chiama l' 'tJui~o. sarebbe ll<lstra unmini vt\l i> li di corpo così che. si tengono i corsi autunnali, cioè d\1 ci.nque 
·p·~--'-'----stt------....-~----·~--~--~ ~-~-·--·--·---------------- -------~------··------··-·- --~·---------·-
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Quantunque il conte Vonved n'on avesse, 
meno di ottanf anni, avea conservata una! 
forza fisio!l'"stJ!aordinl!ria, e le sue facoltà 
intellettuali erano appena indebolit~. Non: 
app~na potè ottenere la libertà parti per la: 
Danimarca. Il giovane Lars non divideva' 

,!a.:gioia. del suo. avo. l• venti!,mesi di pri-1 
gionia erano stati per lui bellissimi, e la' 
~pt~~~~e .~~Pital~.· d,~~qQgpiJ\~r~a,., aveva ai\ 
suo1 occh1 ben magg10n attrattive dellp, sqai 
città natale. · · 
•- Ohe'-età aveva' allora Lars Vonvecl ?, 

·chiesa· Amelia: .. 
-.'Era: nato. nel_gennaio del 1795; l ~,v<~a/ 

dul,lqUe ~ed1c1 ILl!nl, , . , i' , l 
.· -:- N~tp, !:!el 1795.? Ma allora ha,.procjsa-' 
1neqte Ja. tua età, r: l 
'U ti11pit11ùo gettò. soprn sua moglie urio: 

se;u:ardo rapido, fe' tlll segno affermlltivo dèl i 
capo, é continuo il suo racconto. " 
'• - Ritornato a OopeÌHighen, H 'coate prorò 
nuovi disinganni. Egli'' a:vea ~tabilito che 
Lars:sLdedicherebbe alla carriera delle ar­
.mi ÌQ· cui egli ed· i suoi antenati s' .erano 
riçoperti di gloria, Se avep. avuto il dolore 
di ved~re SUO figlio V aJdemai'O preferire 111 

' nautica, sperava che almeno suo nipote si a bordo il vecchio naviglio era <lcstinaio a 
conformertbbe ai suoi desideri. l\<Ia il poL incrociare nello Skager-Rack e nel Belt, e, 
ver,o vecchio s'ingann~va. J,ars rl)ssomigliavà benchè fosse il legno più vecchio, più pe­
a suo padre non solo fisicamente, m;L anche s!lnte, più,lento che. solcasse il mare, riuscì 
in tutte le sue inclinazioni. Il mare era la a impadronirsi di un bel numero di nan 
sua passion~, e malgrado l' aft'etto per l'avo merçp,utUj. inglesi ce aos\~nne :·par~c~hi com­
non potè risolversi l'l'l abbracciare altra car~ batthrtenti ·con legni di linea, 1 ascendo vin­
rierQ' .che quellp, del mare. Il vecçhio <lov.ettè mtore. Lflro Vonved vi si d1~tinse sempre 

, ~nbire,II~Qh\l que,sto,sac~ifici~; e di nuovo im\. per ~od,o che. il_capitano. nei ~noi rapporti 
po.nen.do sìlenz.io 'm suoi J'isentimenti. fece a . lo ncqlmò del p1ù grqndi elogi. 
Fèdel;ico la stessa domanda che avea fatta · ! - 0oine doveva andarne contento ! 
p~,t ,Va1.4~màrò fre~?t' 11ri~i innanJ!i.. · · • - ~a suo nvo_ ancor più, ~iprese i_l capi· 

-'"1 ·2.:. E 1\ re •Federico· VI accondiscese ~ tana con· un sorr1so mahncnmco, e ID· atto 
-'- St r · •. • quasi di reprimere una. _sec~eta emozione .. 
- Fu questa ,una condotta generosa. - E quanto tempo ·J! g10vane r,ars •n-
-· Sj, se· non si guartli elia l'animosità mase nelJli. marina ? 

-persona!e- ch'egli nutriva contro di Vonved; - Egli non navigò sopra altro naviglio 
ma q \lesto non era che un atto di ginstizià che sull'Ercole, B ti dll'ò tosto per quale 
se $i consideri che il padre e lo zio di Larà malaugurato avvenimento sia stata spezzata 
erano .morti combattendo sulle mura di. Co· a mezzo questa c~trriera, cui egli~· era dato 
pcnaghen, che il, èonte Vonved avea altra con tanto entusiastno, e, .n!llla quale avea 
volta anch'egli .servito il suo paese. con sperato di farai. nn nome illustre. 
onore e che''Lars era l'unico ramo dell'al" Bernadotte, il celebre generale francese, 
bero glorioso· <lei Valdemari, che per lunghi essendo stato eletto principe ereditario clelia 
secoli aveano dato alla Danimarca re, guer" corona di Svezia, dichiarò guerra alla Gran 
rieri, valnrosi patrioti. E' certo che questq Brettagna, ne\ mese di novembre dello stesso 
considerazioni soltanto determinarono Fede• unno. Ma quando la Francia si impadroni 
rico à vincere la sua ripugnanza per la fa• clelht Pomerani~t svedese. nel 1812, la Svezia 
miglia d~}, cpnte Vonved. . si affrettò a stringer pace coll'Inghilterra, 

- E cosi Lars entrò nella marina reale?, c Bernadotte si impegnò a muover guerra 
- Vi entrò e il suo giovane cuore palpitO ul· ~uo uutwo sovmno, Napoleone. Egli avea 

<li gioia quando ~gli pose piede per la pri• ricevuto dagli alleati la promess11 che la 
ma volta sul vecchio Eréole, uno dei pochi :Norvegia sarebbe separata <!alla Danimarca 

,vascelli che l' Inghilterm &vea lasciati• :alla e verrebbe concessa alla Svezia. come com· 
.Danimarca, e che tlovea far parte della penso per· la perdita clelia. Finlandia fatta 
Quova .flotta, creata in 0ambio dt (lUella che nel 1809. In altri termini, perchè la Rnssia 
gli inglesi avean distrutta nel 1807. avea tolta la J!'inlandia alia Svezia, .]a Sve· 

· L' EJl:cole era stato riparato in tutta fretta zia voloa togliere la Norvegia alla Dani· 
dai ,danesi, e un ammiraglio vi inalberò il marca. · , . . 
suo drappello, Qn11ndo Lara venne ricevuto Questo pmno . sleale fu suggerito dalla 

l i <h! ' ,(! '' : ., ~ ; '. 

Russia col19 scopo <li pacificare la Svezia, 
giusta !Dente irritata perchè le erano, ,state 
rapite le sue provincie, e percliè la Svezi!l 
era troppo debòle per oqbligare la,' ;Rti~sia 
a restituirle la Finlandia; essa accettò con 
p1•emura questa proposta tU prende~si :un 
comp!lnso a spese della Uauim~rcà. A: quel 
tempo Federico negoziava 1!1- page coli' In-

,,ghilterra; ma non riusci a ,null\Jo, ·e Qel lu­
glio· del 1813 la Dauimarc!]. strinse di.nuovo 
!li' sua alleanza èollà Francia', ·dichiarando 
guerra· alla Svezia, in pàri tetnpo che iilla 
Russia ed alla Prussia, le· quali sostenevano 
la Svezia nelle'' sile pretese. Bernaiiotte >oon­
quiatò rapidamente l' Jiolstein e !o1Slesw:ig, 
e Napoleone, attaccato nel suo proprio ter­
ritorio, si trovò nell' fmpossibilità di 'recare 
soccorso al ~no alleato del nord. 

Ben presto Ià, Danimarclli ... :,fu:.costretta a 
lìrnìarè a Kiei ùna 'paèe s'Vantaggiosa;· per 
cui perdeva la No1·vegia· accettando la ma· 
gr a pl'Ovincia ~ella Pomerania,, e la ripuncia 
della Svezia 'ad alcuni . diritti pecuniarii in 
ca m bio di un regno. I ,dane~i e i lior'vegesi 
deplorarono questo trattato umiliante, anzi 
i secondi· tentarono, sebben invano, dj .l o p· 
porsi colle armi alla loro unione alla Svezia. 

11 primo dei nobili danesi .. obe protestò 
contro l' annessione delht .Norvegia fw: il 
vecchio .conte Vonved, e per suo 'CPUsiglio 
l' eser~ito si rivolso al re dichiarandogli qhe 
Il règno rimarrebbe disonorato se ~g!j ah· 
bandonasse la Norvegia, che. da <J.Ii\lt~ro 
secoli facea parte della monarchia <!!IUllse. 
Questa opposizione energica fu senza risul­
tato, o il governo eli Federico si vide olll:ili· 
gato a cedere ~tlla domanda imperiosa dei 
suoi nemici. ·,, •' 

(Continua) 
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anni.:. e bisogna lnebe notare che dal1878 
ttl:tti l m:1eatri. patèntati per lo scuole ele­
mentll'rl ebbero pure \'abilitazione nella 
ginnastica, sino da allora obbligatoria, negli 
esami di patente, e questi maestri nominati 
hi nn qninqne~nio non sono pochi. 

Dunque se in einqne anni l docenti abl· 
ljtati per e)fetto del loto diploma e quelli 
che ricevettero l'abilitazione alla ginnastica 
durante i. , e1t1que corsi autunnali, sono 
glnntL.a 18,000; In nn nn no soltnnto e 
col •Bolo mezzo del corso autunnale si deve 
arrivate ad abilitare altri 15,000 maestri ~ 

Abbiamo premesso che facciamo grl\n 
conto deg\1 esercizi corporali, quando siano 
ordinati e diretti io guisa da riuscir sa­
lutari si· alle facoltà intellettuali che 11lle 
morali. 

Dubitammo eh~ a tal fine approdino 
, q ne !li che rsi vogliono Imporre nelle souele 

ai nostri, figli, e Ili porge argomento a tal 
dubbiel,,qnaùto è ,scritto nel comunicato, 
suddetto, che éloè questa famosa ginnastica· 
potrebbe agevolare l'istituzione dQ.!Ie scuole 
popolari militari ideate dal Baoeelli. 

A tale proposi lo cl associamo alla Gaz­
zetta d' Italia la q naie esclama : 

,: Ma ehe si erede al Ministero de\la 
pobblie~ Istruzione che i genitori reclamino 
davvero pei loro llgllnoll una educaziQne 
ohe ~vlluppi anzitutto lè attlf.ndini mili· 
tarl ' No: i genitori te"ngono assai più n 
che l loro llgli divengano uomini Intelli­
genti e ragionevoli i quali riconducano il 
buon sens•f nei eostnml, nella politica e 
negli studii. 

La educazione non sta nella formazione 
della ·massa, come la vorrebbe il Ministro 

, Baccelli : l'educazione è invece la forma­
zione di una personalità in vista di sè 
medesima, Noi babbi siamo debitori verso 
i nostri tigli di farli gente onesta, illumi­
nata e d.i carattere; farne cioè delle per· 
sonalità libere ed attivH. , 

. A sentire certuni, parrebbe che i più 
alti e .sacri doveri della vita consistessero 
nello sviluppare i muscoli e nel fare dei 
salti: ma venti anni fa, prima che si fosse 
destato questo ridicolo furore por In gin­
nastica, i giovani erano torse meno robusti 
d'ora~, 

,,. Subserlo;pensiamo meno 'alla parte a­
nimale· dell'uomo e più a . quella intellet· 
tnale e morale. Rigeneriamo le scuole 
col metterei bravi maestri e miglioriamo 
la gioventù col darla nelle mani a coscien­
ziosi .educatori. 
. Che utile considerevole ha dato la gin· 

: nastica in questi ultimi anni~ Ha reso la 
gioventù più forte, più nobilmente animosa, 
più onesta 1 Neanche per sogno. Noi non 
guardiamo quapte palestre ai sono aperte 
e quanti ragazzi le frequentano: noi il giu­
dizio intorno agli effetti dell'educazione, lo 
togliamo da banaltri argomenti; il numero 
delle scuole non è il termometro per gin­
di carlo. MaesLri. elementari capaci o ben 
pagati, vogliono essere. 

Ed il ministro naccelli pretende invece 
oh o ÌJ~l vadano dal loro paesetto al capo­
lno!(hO e . vi si trattengano più che t5 
giorni' senza dar loro un quattrino di aiuto. 
Ha. è vero, che fa loro imparare la ginna· 
etica: e perchè il loro corpo sia più di­
spoato a qniì\le' esercitazioni, il ministro 
trova la' 111auiera di far .star" quei poveri 
figl\noli a. stomaco vnòto. ,. 

Ohi non si sottoscriverebbe di tutto o.uora 
. a. questi concetti, pur tenendo nel debito 

l 
'•/ 

eontQ gli osor<Jizii del corpo 1 • 
Ohi non ravvisa dunque' nell'odierno fu­

rore ginnastico nn enorme armeggio per 
gettare. là polvere negli occhi al gonzi, i 
quali sono a dismisura cresciuti, un M· 
meggio per dar ad intendere che pure 
qoaloh~ cosa si fa nel c~mpo della istrn· 
ZÌ9De' 

Metamorfosi di un clerico-liberale 

Sori v e il Veneto Cattolico : 
Alessandro Rossi che cominciò la Blla 

carriera parlamentare come mezr.o clericale, 
· che si fece fischiare nel 1870 perchò non 

. voli~ festeggiare la breccia di Porta Pia, 
oggi è .in procinto di farsi radicale. Un po' 
alla volta il cattolico lib~rale ha camminato; 
la voglia ·del,( li applausi e la smania del­
l'incenso gli ha fatto fare buona strada. 

. Oggi' egli è giunto a farsi batter la mani 
d11l {3ecoto. Imperocchè al t~atro Castelli 
in Milano il bra v o senatore tenno tre lj.Oil· 
fereuze elettorali agli operai, e p~rlò come 
parlano i radicali più sfegatati. Non toccò, 
è vero, le questioni religiose e morali; 
anzi accennò 1\ppona alla politica, lo•lando 

i • fondatori dell'unità del~ patria,,. o 
quindi anobo gli eroi di Pbrta Pia, che 
costarono si amari fischi all'oratore in 
altri tempi. . 

Ma non bisogna poi pretender tutto tla 
chi facendo li llborallssimo non vuole an­
cora guastarsi affatto colla ' coscienza. 11 
popolo, che lo sente cosi avanzato nel resto, 
come potrà snpporlo un reazional'io in 
religione ~ Non diciamo già 11 Schio, dovo 
lo si conosce, nè 11 Vicenza ~ove si sa che 
l'ambizione è il ano unico movente; ma 
a Milano è un altro paio di manicho. Oolil 
egli può far benissimo la figura del radi­
cale iu tutto, contontandoRI di mostrare 
le bout de l' oreilte nei purlti più ddlioat.i. 

Perciò Il savio e tliscruto 'Rossi si fa so­
stenitore delle magnillohe teprie demagogi­
che dalla imposl.a. progressiva, sulla rendita 
dell' 11botizlone •!egli esarcitl,i ~~~ sostituirsi 
colla nazione armata, .della .partecipazione 
agli ·utili mediante la rirorma dei ra.ppo1·ti 
fra capltille e lavoro; dell11 ~stitnzione di 
triùnnalt arbitrali composti ~i opèrai e di 
padroni, por decidere lo questioni concer-
nenti il lavoro ecc. .i 

E per compiere il quadro, /t uovo Uraeco 
io guanti esolamn: <Non, mi spavento 
della pnrola radicalismo! -. Poi.chè sa peto, 
alla fin del 60ntl, a che si lridnce la de· 
mocrazia ~ Udite questo sqn:~rcio sublime: 

« Havvl una mano mist~riòsa, pr~vvi.· 
d~Jnzlnll', che aiuta visibilmente quest'onda 
lrresistlhile della vera dainoeriLZia colla 
quale va preparandosi, fin dove all' uma­
nità ò concesso, la egnagliauza civile e po­
lltiea poz· agevolilrù la giustizia e la pace, 

«Le grandi fortuue che si tLssottigliano, 
le grandi famiglie cbe si spengouo, la 11-
bel·tà che segue ed allarga· il suo corso, 
le tradizioni cbe impallidiscono; vecchi 
altari intorno ai quali succede il silenzio; 
numi e semidei che diventall.O .di marmo, 
e 1la lontano i sntiri sociali col martello 
in mano ... l'l cos'è tutto questo~ E' la de­
mocrazia cbe ai avanr.a a fondare nna 
nriova società, preparata a sostiluire la 
precedente già. antica, 

« E come le si VI\ incontro 1 
« Niente allatto eol timore, perchè il 

timore suppone il peccato e il timore non 
fu mai buon consigliero; ma semplice· 
men~e coll'amore, che è l~ vita dell' u-
manità.» -

Vi . piace~ O' è dentro nn po' di tutto. 
Quel doppio senso circa i vecchi altal'i e 
e i numi e semidei, non è Unti violazione 
di 11essun dogma religioso, ma può ess~re 
interpretato d11gli anticlericali come un 
sintomo magniij.co 4i libero pensiel'o. E 
c'è l'idea implicita del pla.o;cf,o tmmonto, 
tanto çam ad· !lberto ~Jariu, an~i q nule 
può piacere ancba lld !n1lra~ Oosta, elle 
non v noi certamente tar .~a pere cb e il so­
cialismo prep1ua stragi, Hangne ml jngendii 
alla borghesia. Il Rossi non no ha panra, 
ed è quel di meglio che possa desiderare 
l' arrnffapopoli imolese. 

Un bra\'' uomo in eomma quell' Alessan­
dro Rossi l 

Il far da sirena adtlorment!ltrice della 
sooietà mentre la fiumana rivoluzionaria 
ingroesa e tutto minaccia distruggere, più 
che nna pazzia è un vero delitto, quando 
ne sia ispir!ltrice la vii sete del plauso 
popolare. euàrdi il ij.o~~~ sa sia il OIISO suo. 

IL.BBRVIZIO IIILITARB E I SBMINARISTI 

L' Italia Militare, giornale delle armi 
di terra e di mare, 'se la piglia, nel suo nl. 
timo numero, con no libriccioo stampato 

, testè in Roma, coi ti p i della Propaganda 
e intitolato: Al seminal'ista in aase1·ma, 
lettere di un ·,.eUgioso. 

Gli scrittori del giornale guerriero non 
sanno capire l'orrore che la caserma ispira 
ad nn chierico e ad un roiigioso. Essi 
trovano che nei quartieri militari va tutt~ 
magnificamente, e si meravigliano della 
« invincibile rip'ugnauza ,. che i seminari­
ati provano per nna vita di questo genere. 

Via! non saremo noi certo qnelli ·che 
scen<let·emo a combattere i' istituzione del­
l' esercito, il quale ora rappresenta la tu­
tela dell'ordine e della sicurezza, o il 
quale è l'ultima àncora di salvezza oni 
la moderna società possa attaccarsi nn 
giorno per non perire, 

Ma, ce lo creda l' ltalia ]Jjilital'e: la 
vit11 della caserma, il linguaggio della ca· 
serma, la morale di qualche 11bitatore tlella 
caserma, è in contrasto troppo aperto colla 
morale, eol linguaggio, colla vita del semi­
nario. 

Converrebbe che l' Jtalia Militare sa-
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pesse, q nanto sia delicato Il Ilor del pudore 
di un ebieriol> cattolico, prima di giudicare 
se sin esagerato l'orrore cbe la caserma 
gl' inspira. 

Pur troppo, la corruttela dei costumi è 
ono dogli olfatti inevitabili dogli eserciti 
stanzi ali: leggete il Tapparelli, ed egli 
stesso vi tlirà ohe non pBrclò si pnò chie­
dere l' a}lolizione degli eserciti, nè noi la 
chiediamo. 

Ma si poli domandar•J ad alta voce (fra 
le altro cose) che non pong11 il piede Mila 
•mserma chi per l'altissimo ministero cni 
viene chiamato dqe rimanere, più eh~ ogni 
altro, pm·o otl immacolato in mezzo al 
mondo. 

Il chierlco·soldato è un cattivo soldato e 
arrischia di di venire un cattivo somiunrl• 
sta. L' Italia Milita1·e farà bene se cer­
cherà di persuadere i snol, ehe 9gn i guaio 
sarà tolto lasciando l chierici. nei seminari 
e non isforz~ndoli a' indossare un11 divlsà, 
che nobilissima in altri, t li ve uta odiosa in­
dosso a loro. 

La statua di S. Francosoo d' Assisi 

Abbiamo già 11unnnziato che venne espo­
sta al pubblico ·la satna di S. Francesco 
d'Assisi, ultima opem dell'Illustre Duprè, 
stato11 elle si innalzerà io occasione del 
centenario del Santo nelln sua città natale. 
Crediamo ora opportuno rife1·ire il giudi­
zio nhe di questo monumento dà il corri­
spondente llorentino della Ga;:zetta d'l· 
talia: 

« Il morito principale ~ozi essenziale 
di questa statua è la semplicità aurea del 
quattrocontisti, la s~mpl!cità schietta dol 
vero; quindi è che le difficoltà superate 
dali' autore stanno tutte nell'apparente fa. 
oilltà dell' eotrinsecazione del concetto. Oi 
sembra che rispetto alla veriltì l'ultima 
statua Jel Dupt·è vinc11 tutte le altre nelle 
tJjllli si propose di riusejr vero, 

« Qnalunllna descrizione è insufficiente a 
destare la scos~zlono che si prova veden­
dola: infatti qaando si è· detto un n. 
milo fraticello in piedi con le braccia In· 
crouiate snl petto, i! detto tutto; nulla da 
agginngoro nulla da levare. · 

« Il Sentimento dalla testa Ci dà. il CB· 
rattere do l povercllo d' Assisi e quel ca­
ratt~re è mantenuto In tutto l' assiomo ... 

«Il pubblico rimarrà freddo, o loc\el·à l'o· 
pera pel nome dell'autore; m11 quaRto non fa 
nulla; non sempre il pubblico è il giudice 
inappellabile d'un' opem d'arte. Uno t:!par­
taco gladiatore infiammerà gli spiriti ma­
scolini e femminini: ma uno Spartaco delia 
carità ev11n~;e)iça a cbi volate che riscaldi 
la fàòtasia ~ i 1ì,on~ia q~esìi l!Jmi di lu-
na 1 ~ · 

~e0o l' iscrir,ione oho si legge sulla base 
del monumento ! 

Al sommo dei ouoi oittadinì ~ dOJ?O 
sette secoli ~ vieppiù qtorioso ~ Ass~Bi 
- pel' opera del Oomltato - ptepost.o 
alla centenaria solennità - Eresse 
~~~e~to · monumentò - ultimo lavoro di 
Giovanni Dupr~ - onol'e dell' at·te 
- MDOOOLXXXll. 

A Dublino, durante lo sciopero degli a­
genti di polizia od i disordini cbe ue so­
·gnirono, ai e~~e ancora una volta 1-t prova 
della benefica ed oftlcace innuanza cbe la 
Chiesa cattolica esercita a favore deiF ordi­
ne e della. pubblica tranquillità. Aunnnciasi 
da quella capitalo che mentre la sommos~a 
era al nolmo e pareva dovesse trascendere 
ai più deplorevoli eccessi1 tutto torni)1 
quasi improvvisamente, ilellil cajma1 grazie 
all' intervento di alcuni sacerdoti cattolici, 
i 9-nali, coll'autorità dello loro parole e 
dez loro atti riuscirono a se1are Il nella. po­
polare tempesta ed 11 t·icond11rre negli animi 
la pace. E si d.ovette pure alle calorose 
ammonizioni di altri 'preti cattolici se gli 
agenti di polizia ribellati desistettero dai 
loro propositi e rientrarono nella via cbe 
dal dovere era .loro tracciata. 

Notizie diverse 

Siamo assicurati che il signor Mancini 
ha ayuto 11 '):'orino due colloqui con un uo­
mo politico francese, mandato espreAsameute 
dal sigùor Duolerc per fare delle proposte1 onde regolare le reciproche • rela~ioni, sciq~ 
gliendo in un modo equo le controversie _es!-

stenti, e nominando senz' ulteriore ritardo 
i rispettivi ambasciatori. L' onor. Mancini 
sottoporrà in consiglio dei ministri le pro~ 
poste dopo il suo ritorno a. Roma. 

ITALI.A 
Savona-' Nelle prime ore del mat­

tino di ieri evasero dal Reclusorio Militare 
di Savona. due detenuti,, dei qqali uno era 
condannato a. 20 tmui e l'altro ~ 4 di de­
tenzione. Essi riuscirono a fuggire passando 
dal condotto di una la.trina. e lasciaùdosi 
cadere llAl pozzo naro alias la.trina ove 
eravi 1111 metro e lO.centimetri di. deposito. 
Colla testa fecero saltare il · COP,erch!O del 
pozzo che metteva. in a.ltro cort1le, ove spo­
gliati~! ~egli abiti: suoidi e vestitisi di a.! t ri 
a.ppes1, a.1, muri 'sl•diedero a.ttorno ~nde pro­
curarsi un mezzo per dar la soa.la.ta. a.i ba.­
stioni. E vi riuscirono unendo a.ssieme certi 
lis_telli di legno con asciugamani ed altro, 
col quali forma.rono Una specie di scala. ab· 
IJB.stanza. solida.. . 

Credesi, ohe uno dei fuggitivi si ·sia. con­
segnato nella. ma.ttina stessa, ma dell'altro 
finora non si è potuto scopriré traccia. 

Napoli -Leggiamo nei giornali di 
Na.poli: · · , 

Ieri ssra, verso le ore 8, nn. forte dlstac­
ca?Jeuto di poll!pieri, con opportune mac­
chme ed attrezz1, dovette accorrere a. Pia­
nura, per .arrecare urgenti soccorsi in quel 
comu~e, rz.'ia.sto · allagato. dal gra.ve •uraga.no 
rov.eStlzatosl _colà v~rso !l mezzogiorno. -
Pmchè con 1 mezz1 l'ha poteva. afferire il 
P,aese riuscì impossibile provvedere a.Il'uopo 
li prèfetto chiese urgentemente l' opera dei 
pompieri di Napòll. 

Il oomune di Pianura era quasi compie· 
tamente allagato, 

Anche i c~muni di S: Antimo, Giulia.no 
ed A;v~rsa furon_o allaga.t!· fe autorità hanno 
tra.tt1 10 salvo 1 coùtàdm1 con · barche ed 
altri mezzi di salvataggio. 

Vicenza - Sa.ppiamo, scrivè la 
Gansetta d'Italia, che da alcuni mesi nella. 
. pro:vinoia di Vicenzà. va facendosi da vari 
mdividuì oziosi ed inquieti una e~te!lll- pro-
paganda repubblicana. · 

I oitta.dini tranquilli ne sono allarmati e 
nessuno osa a.)aare la. voce, perchè Hi temo~o 
insulti pubblici e brutte conseguenze da. 
parte dell' arditissimo grup~ ra.dicale, 

Non. è molto .in qu~lla cjt~à àe·ne ebbero 
esemp1, uno de1 qua.b ebbe termine con un 
fatto fuuestiss imo. , , ( 

I repubblicani, opi fa.lso nome di d emo· 
~r~tioi! c~rc~no i~, ogni modo di minare le 
zstltuzwn1 czttadme e far nascere tumulti 
nel campo 'operaio. A quest'ora cercano com· 
binarsi p~r le ,Prossi~e elezioni, nelle quali 
_pare voghano Imporsi magari con la. forza.. 

M11 vi ha di più : possiamo assicurare 
che a. Vicenza.' ed a. Schio vennero distribuiti 
fogliétti alia macchia invit11ndo operni e 
contadini alia. ribellione contro la monar­
chia e contro i proprietari, Molti di simili 
scri~ti -yennero g~~ta~i 4ai ~néstri~:~i dei 'Ì'~. 
go~1 hi~ella ferrqyza ~:~el ~r~~~Jtto q~ "Viç~n?;l\ 
a. .,o o. 

Ma parola di gergo usata dai radicali J,ler 
eccitamento alla ribellione è La òoge (La 
bolle - è ora di finirla) 

Firenze ·- Il marchese C~rlo Gi­
noai·Lisci e l' on. Avvocnto Odoardo Luchini 
~anno_ dichia_ratò al Ministro della pubblica 
1struz10ne d1 non poter accettare l'ufficio 
di membri del Consiglio direttivo del R. 
Conservatorio di ltipoli in FirAnZ9. È noto 
ohe l' on. Baccelli insieme a questi signori 
aveva nominato il notissimo anticlericale 
marchese Guerrieri-Gonzaga; è noto del 
pari che quel conservatorio è diretto da 
Oblate. 

Ferino - E' stato llasassinato · con 
dun colpi di fuoile un certo Carlo Carafa · 
libe~ale qi a.qtica qata., l'fo~:~ ~i cono~coq~ 
precisamente le cagioni 11er cqi fu assas~ i, 
nato, ma pare ohe oltre ai rancÒÌ'i privati 
ci entri anche un poco la politica, 

Francia· 

Il sooialismp piglia imponenti propor~lonl 
in FraMia. 

Il Messagìel' de l'. Alliel'. reca i seg~Jen\i 
particolari: 

« l so~ialisti di Doyet hannò mosso a 
prezzo le seguenti teste: 1. Dei tre Sindaci 
del Oomu.ne. (500 lire ciascuna); 2. Dei di· 
rettori, ingegneri, solto-ingegneri impiegati 
nelle mine che nsufrniscoòo l'operaio; 3. 
Dei parroci che oppugnano la èausa del 
partito, predicando il rispetto 11lle 11utorità, 
lB pazienza e la rl)ssegoazione nel lavoro e 
oolle sventure in vista e nella spemnza di 
una vita miglioro ». 

.,._ A Lilla, un organo socialista che !111 
preso il so.ave titolo di 'f'o_l'zalo, fu appe!)f 
cosr incendiari 1111a jus~rre'ziono cbé tutH 
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vi-vono· 'ili"· grande timore, imperoccbè il nome di cattolici 1 Ohe ne dice il nostro 
circondarlo di. LUla sopra ~13 mila abitanti, ìogen~o elettore t . · 
ne conta 510 mila di soli operai. L'ultimo Quanto al chiamare il Cittadino turco 
numero del Forzato cosi si esprim~: o croato, ciò obe forse per l'Ingenuo elet· 

< I sigoo~l borghesi fauno ciò cbe possono tord .volle passare quale un. tratt,o di, spi· 
Per i m ···d'r li' •rti•ro di conoscero i · rito . stia P.llr buoni o , e st . nss1cun oh e 

' pu l e a n " ' ' l'l '1utta-'•n" n·on •. n~ .:roal" nè turco, ma propri diritti.; non gli parlano ~~!Ri e.h? tJJ ~· ,, " v • 

di doveri, perchè sanno che se questi tnfoltct Jlrettamonte italiano, e ·r.he lavora ti pro 
schiavi uvesSllro una coscienza, reclamo· delltl patria assai più o meglio di r.er· 
rebbero la )Ol'O parte legittima al banchetto toni per cui l'essenza del patriottismo 
della vita. Se la borghesia ha· s11puto fare consisto uel pussarsela oziosamente lotto il 
la soa rivoluzione, coll'aiuto del popolo, gi1Jrno salvo a ròmpere la monotonia con 
ma senza alcun profitto por esso, P.erobè qnalabe timta. contro i pr~ti o la setta nera. 
noi, scbiavi dell'attuale stato soèiahi, non Scuola pratica d'agricoltura in 
faremo la nostru, non pel .bene . d' nna sola Pozzuolo. A tutto il 5 . ottobre p. v. è 
olasKe, ma "pel bene dilli' umanità~ • aperto li concorso per quest'anno a dieci 

· Irlanda posti di alunni; del quali 5 gratuiti a 
Il corato di ·Cahereiveen In Irlanda, ca• carico doli' Istituto Sabbatini, l gratuito 

nonlco Brosnan ba ricevuto una lettera dal per assegno provinciale, 4 a pagamento. 
Cardinale Arcivescovo di Dublino, nella Gli a~pirauti non povr·anuo avere un'età 
qullle il venerimdo porpornto ·commenda "il minore di 14 oè maggioro di 16 anni. 
suo progetto d'erigere una chiesa. dedicata Animali fulminati. fori m~ttina verso 
a Dio e che sia un Otnaggio alla memoria le' 5, in Manzano, mentre infnriava il tom· 
di Daniele O' Conoel; Nella dolorosa con-
dizione in cui el tt·oviamo, egli scriv~, 'è porale, nn fulmine si scaricò sopra la stalla 
bene richiamare alla memoria del uostro del colono Domenico Zamaro, uccidendo 3 
popolo la vita e le opero del Jiiberatord. buoi ed l vitello. Le pnvere bestie furono 
«Nella sua lotta per la giustizia il popolo colpite nel sonno e vennero ritrovate nolltl 
dovrebbe ricordare che, se la saa bao<liora posizione stessa di riposo io .cui lo colse 
deve conda.rlo a vere e solide vittorie, uoo la folgore. - El'ano nsslcurate. 
deve rivestire nlcnua assisa indegna e non Incendio: La sera· del 12 ilod. verso le 
deve av~re U!JSSuna mucchiu. g é. scoppiato In Majano un terribile in­

cendio noi locale di certo Zumino Giuseppe 
cbe vi teneva deposito di gallette o ne­

DIARIO SAORO 
Sabato 16 settembre 

Ss. Cornelio e Ciprjano 

Eft'eme;rid.i etoìiohe del Friuli 
16 settembre 1511. - L'esercito i m· 

poriale s'impadronisce di Bacile. 

Cose di Casa e Varietà 
Obolo dell'Amor :filiale a Leene 

XIn in occasione del centenario di 
S. Franoesoo d' Aslisi. 

Parrocchia di Cercivento lire 3 - Don 
Luigi Segatti Parroco di B. Giacomo I. 3 
- Parrocchia <li Zompicchia l. 12- id. di 
Madrisio al Tagliamento l. 15.20 - id. dJ 
Monttlnars l. 7. 

La. Patria. del Friuli pubblicava nel 
suo numero di ieri una corrispondenza \la 
S. Vito al 'l'aglit~mento colla firma M. P. 
Potrebbe darsi che sotto le dne lettere 
non ci si dovesse vedere che lo stesso e 
medesimo corrispondente che sotto il nome 
<li !)aiardo ~a dato gi~ ~rove sofjjcienti 
di IIDticleric!lllsmo armbbiato, e di mon~ugu11 
per sopraggiunta. La lettera è una accozzaglia 
Indecente di accuse e di insolenze contro 
i cattolici, detti gentilmente la nera maffia. 

Il lato amen() ò q nesto, ebo il poco sa­
gaeo M. P. proclama che bisogna «stringersi 
tutti in fascio nel nome siutotico della 
lib3rlà , che la lotta elettorale dev' essere 
« lotta per Il\ libertà , e poi con tante 
Libertà in bocca si scaglia villanamente 
contro i cattolici non rei d'altro se non 
d'opporsi, per quanto la libertà suddetta 
lo concede, all' elemento distruttore che 
tende a diesol vere all'atto la società. 

Non abbiamo intonziolie di occoparoi 
delle accuse, ~ià tante volte ribnttute1 co­
Vi~~e q111 c~f;risvonqep\p qella fqtrià, il 
11 U!l\6 opn w~no11 !]i gettare il fango aocbe 
su qqel degnissimo prelato che è li vescovo 
di Concordia. llno specimen della prQsaccia 
da sterqnilinio dell'!!. 1'. ò il seguente: 

« La superficie della gran pozzanghera, 
(parla dei Mttoliei) è quieta e tranqqillq, 
ma so \l~ all' ond11 impura si !lgit11no le 
bestie immondo e aguzzano gli artigli per 
la battaglia che aspettano •, 

E poi siamo noi cattolici gli intemperanti! 
Un elettore faceva l' t~ltro Ieri le me­

raviglie nel Giornale di Udine per la 
nostra dichiarazione di alcuni giorni fa; 
che i cattolici non concorreranno alle urne 
politiche; e chiedeva : O che, la maggior 
parte degli italiani cbe porteranno il loro 
voto non sono cattoli.1i ? L' elettore mostra 
nn' ingenuità veramente poco ordinaria. 
Quando noi parliamo di cattolici iot~ndiamo 
di quelli che lo sono veramente, di quelli 
che stanno col Papa, perchè di coloro che 
si ùicooo c11ttolici non ver altra r·agione 
se non perchè hanno avuto il battesimo 
nem,'!leno l' nltim~ cen~imento V?lle occl\~ 
p~r~ene. A cert~nt, r11r battez~at1, ma che 
§Il potessdro, vorrebbero· veder distrutto 
t~ttò ciò, ~be è raligioue, si ~otr~ dar il 

gozio di generi diversL 
. Dopo sforzi erculei si era giunti ad 
isolare il fuoco che minucci11va di usten· 
,tersi a tutta la borgata e si e~ano salvati 
la stalla, il fienile e tutti gli animali. Se 
non che quando si credevà fosse cessato 
ogtìi pericolo, nllo 4 aut. il fuoco si riac­
cendeva nei vicino locale coperto di paglia 
di pr·oprietà del sig. Piossi-Taboga S!lnte 
affittato a certo Bonecco Giu. Batta e iu 
pochi minuti tutto rimaneva distrutto. 

Il danno del sig. Zumino, compr.esi i 
mobili,. telerie od altri generi ammonta a 
lire 22,000; quello del Taboga a L. 2400. 
La causa dell'incendio è ritennt11 sinora 
accidenta\e. 

Codroipo 15 seltem bre 1882. 

Una rosa che Mminciava or ora a sbuc· 
ciare e a diffondere i suoi olezzanti pro· 
fumi su questa terra di triboli e spine, 
veniva repentinamente colta <lugli Angeli, 
per essere trapiantata sui colli eterei del 
bel pamdiso. 

Angelina. Pruoher, creaturina ama· 
bile e gentile, compiti appena gli otto anni 
colpita dtl terribile morbo ribelle a tl~tte 
le cnro dell'arte, ieri esalava la beli' anima 
lasciando nella dosola~ioue e nel pianto 
genitori o paronti. 

Datata di un delicato sentiro e di una 
precoce intelligenza, ora l' idolò e l' ammi­
razione di quanti la c•mobbero. 

Vale, Angelina, anima soavìs~ima! 
Om che ti inubrii n~lla benefiCtJ visione 
di Dio, prega, dolt- preg;l pei cari genitori 
che tanto ti amarono. 

n p 
I parenti. 

11!311 

iV.l unicipio di U (Un~ 

!'f0'~'I~I1Jl Bl]l: :li;!;EECATI 
Settembre 14 1882. 

Grani. Caos:1 là pioggia mercato me­
diocre. Ricerche attive iu granoturco, che 
sua perciò di qualche frnzione di lira. Nel 
Frumento calOia con ribasso. 

lili videro 80 .Kilog, <li Oastag~e nuovo 
raccolto, vep~gte a lire 17 al Quintale, 

l vari prezzi fatti furono ; · 
Frumento. All' Ett. L. 16,50, 17.80. Al 

Quint. L. 21.84; 23,57, 
. Gr(lnoturco. All'Ett. L. 17, 18. Al Quiut. 

L, 23.52, 24.90. 
Segata. Ali' Ett. L. 11.45, 11.70. Al 

Qnint. L. 15.57, 15.91, . · 
Lupini. All' Ett. L. 6,70, 7. 
Avena. All' Ett. L. 6.87, 7.08. Al Qnint. 

L. 16.50, 17. 
Orzo in pelo. All' Eti. 8. 
In Fomggi e Combustibili mercato 

nullo. 

Comune di Varmo 
Avviso di concorso. 

In relazione a Nota 11 corrente Numero 
533 della ()oria Arcivescovile di l)"di'ne si 
rende noto es,sere aperto il çoucorijO a lutto 

i1 giorno 10 ottobre 'p: v. al posto di Vls 
cario Corato :!olia fruzlone di Gradiscutta. 

· Gli aspimnti presentel'anno, a quostli 
:llnnlciplo, entro il suddetto termine l pre­

: scritti documenti, fra i quali non sarà 
dimontloato l'assenso della Curia Aroive-
scovil.o a poter concorrere. . 

La nomina i\ di sp~ttanza dei capi fa-
miglia. · 

Varmo addl 12 settembre 1882. 

Il Sindaco 
A. GRAZZOLO 

'fEL~GRAMMI 

La battaglia campale di Tel-ei-Kebir 
Porto Said 14 - Il combattimento 

1!1 'fol·el-Kebir darò appena un qòarto 
<l'ora (11). Gli arabisti fog~irono vot'60 Za­
gazig. Il movimento di cavalleria essendo 
bano eseguito la pi1ì parte saranno uccisi 
o presi. Le truppe dei negt·i e l'artiglieria 
di Amby si batt~vano bene, !!l fanteria 
male. Corre voce che .l oontlngontl di Ka­
fnlwar fuggirono verso Oairll. 

Londra. 14- Un llispaccio di Wolsel~y 
dico che il campo di Killsassine fn levato 
ier.i sera. 

L'armata bi V!ICCÒ n l di !il. del campo; 
gli inglesi si nv11nzarono alle l.SO delhi 
mflttina verso Tel-ei·K~bir cb~. era oMn• 
palo da 20,00 !Jorabisti di r.ui 2500 dica· 
valleria, 6000 b~doini con 70 cannoni; 
avevano 11,000 uomini di l'anteria, 2000 
di cavalleria, 60 cannoni. Affine di evitare 
grandi sacriHcli attaccai prima del lev11re 
del sole. 

La cavalleria· e le due batterie montato 
marciarono alla mia <ll'itta affine di giraro 
le linee nanlicbe, dall'altra la cavalleria 
con 111 prima divisione; la seconda bngata 
sottù Graham o la guardia sotto il dum1 
di Oonnaught marciarono alla sinistra. Alla 
loro sinistm marciavano quarantaduo can­
noni appoggiati da noa brigata. Pni voniva 
la seconda divisione con la b1·igat;1 scoz­
zese, Il contingente indiano marciava al 
sud dol canale con la brigaLa navale sca· 
glionata sopra la fel·rovia. 
· Grdode emulazione fra le lrupp~. Quando 
l'attacco fu ordinato tutti scagliaronsi ac· 
oanitamento sul nemico di cui possediamo 
ora tutte le fortificazioni o tntto Il campo. 
Ignorasi quanti cannoni fnrono presi, 'ma 
il numero ò considet'evole. l'arecehi · tJ'tlDi 
furono catturati con quantit~ h,nmeosa di 
viveri e mqnizioni. Le perdite dol nemico 
sono immensA. Fra i feriti inglesi trovasi 
il gener11le Willis leggermente. La condotta 
dello troppo fn ammirabile. J!a cavalleria 
marcii\ attualmente su Bulbeis. Il contin­
gente indiano va a Zagi\Zig. La brigata 
scozzese sognirà stassera Araby pas!li!\ 
scappato a cavallo nella direzione di Za­
gazig. Rasbed pascitì fu ferito. Il IJanale 
è tagliato io alcuni punti. !te ferrovie sono 
intatto. 

Porto Said 14 - Gli inglesi ebbero 
ordine di uvanzarai senza tirare a 200 
yarde dalle posizioni del nemico, poi as· 
saltarle alla ba,ionetta, Quasi dappertutto gli 
egiziani f11rono ~orpresi. Le perdite degli 
inglesi sono circa 200 morti, il numero 
dai fijrlli è considerevole; gli egizilìni eb­
bero 2000 morti. 

Londra 14- Macbperson telegrafa cbe 
le truppe indiane •lopo una marci11 fvtz!Lia 
occuparono ZagnziJ sun~11 nessQua msistenza. 

.(\lel!sand,ria. 14.- Il comandante delle 
forze egiziano di Kafrdwar scrisse a \Jherif 
pascit\ offrendo di Rl'l'endersi, 

Alessandria 14 - Un dispaccio di 
Wolseley della mezzanotte dice: circa 60 
cannoni furono presi a Tel-el-kebir. Amby 
sì è portato a Cairo. La cavalleria occupò 
Belbeis il giorno 13. 

Wolseley vi arriverà con la fanteria 
oggi. Sperasi nuche di occupare Benha 
oggi. Se tutto procede bene si avanzen\ 
verso Gabioul; se non addirittura so OairQ 
con la guardia. 

Londra. 14 - Un •tispncolo dì Wood 
confennn cba i coJ.a,aodantì di Kafrdwar 
si sottomisero. al Kedive e or1linarouo di 
~.prire la diga che chiude ii canale di 
Mu.hmndieb. 

Londra. 14 - 1 giornalì pubblicano 
la voce che CQHe ad Alossaurlria cho Amby 
pasci~ (u preso presso Bonha. 

Alessandria (via Romn) 14 - Di· 
spacci giunti or om considerano la guerra 
finita. 

Tnlba P~sclà è fuggito a Cairo perJ•Jig-
giongere Araby. . 
· Le truppe di Kafr-Dwar si disperdono •. 

I beduini· ripartono In !nassa vei'BG··le 
~l . 

. . . [ coman~!lnti dl Kaft•-Dwar ~i. diobiàra.: .... , 
rono prootr a consegnare le loro spade aL 
generali del Sultano •. 

Grande aoddiilfazione nello colonie "tiu· '.: 
ropee. · 

' Londra. 14 -. Ductoro iMtirtM. Tlssot 
di trasmettere a :Grnowllle lo fellcltazf~nl 
della Francia per la presa di Tel-ei-Kebir. 

Il Times dice che il ristabilimento dCÌl 
Kedive e dell' ordh)e ;sarà opera di molti 
mesi. Il compito spetta all' Inghilterra cb& 
versò il sangUè .. L' InghilteJra· oòo atnmèt• 
terrà alc!Jna ·:cooperazione. Devesi or~!lertf 
che l'Europa èodsantlrà. . .... · 

Il Daily Ne1Qs .dice : L'Inghilterra ·per 
dare all'Egitto no governo stabile dovrà''' : 
prendere misuro contro la nuova insorte~··'' 
zlone. Il miglior mezzo per assicurare '.la 
paee in Egitto sarà di prae!am11re !' indi• , · 
pendenza do! go~erno, · rappresentlitlv'o. Bi.i · 
sogna impedire .assolutamente. l' intru&foo&'' 
torca. ." · ·· 
~ Lo Standard orede cbe l' logbllt~rr11 

dovrà essaro prepondN·aute nell' ammlnl· 
strazione del paese. . · · 

Parigi 14 -e L' Havas dice:" li Consl~ 
glio dei: ministri si occupò deìi' affare Me· . 

. schlno che è in 'buona'vi!l di accomod11mento. 
Foligno 14 - La rivista è cominciata 

allo. ore 11 ed è terrninata alle 2. 30. Il 
Rs era segnito <lal principe di Napoli a 
cavallo, dal principu Amedeo, ·dalla CIISII 
militare, dagli ufficiali esteri con decora· 
zloni italiane, da brillante Stati) maggiore~ 

. Tntte le truppe erano schierate io sette 
linee con la fronte di ~el t·eggjmenti. . . 

Il Re e i p t incipi . percorsero tutto le 
fronti quindi le truppe si disposero in èo· 
lonna. 

Il defilè cominciò alle ore 12,60; m~r· .· 
CÌIIV!\ ii l. corpo ti' armata, poi il 2. ·.M . 
truppe sfilarono ordinatissime, con 'preci· 
siano ammirabile. Ltl'rivista fit briliantis· 
si ma. 

Gl.i ufficiuli esteri ftlCero rlpetuli, :ViVi 
elogr. .. · · 

La folla spesso applaudiva. . . 
Il Re, la Regina e i. principi . tornaroo11 

a .f:'oligno alle 2.45 aoclumatl eutnsiastica•, . 
mente ual11\ popolazione. · · 

Vienna 14, ora 8. pom. - Un di~paccio 
da Dresda alla N. F. Presse annnnzia.cbe 
il Congresso antisemitico si è chiuso dopo .. 
aver .approvato il manifesto ai gqv!)r~he 
popoh presentato da lstoczy e le tesi d~l!o.~ 
Btoecker. Fu deciso che. il manifesto .vetig"' 
pubblicato nelle inserzioni a pagamento• di' 
tutti i primi giornali del mondo. 

Londra 14, ore 10.10 p. -:- Il Titije1(· 
celebra il successo d eli' esercito ingleal!: 
Dice che la vittoria di T~l~el,Kellir apersi) 
a Wolseley le porte di Gairo. 

Tutti i gioru~li della ~apitale ore,dOJ.l(/ 
che .Araby non potrà p i n opporre resi-· · 
stenza. . . , . ,, 

Grande, festevole animazione in tutta la 
giornata per le vie di Londra. 

La Regina spedi un dispaccio a Wolseley · · 
felicitandosi con lui per .J~, vittor.i!l ,O t!ÌI·. 
legrandosi per il contegno delle truppa .. 

Oa:trlo Moro yerent• r8sjlonsabjte. 

PRIVILEGIATA . FORNACE 
SISTEMA HOFFMANN 

i.:n Zee;~i.a.oco 

DELLA. DITTA CANDIDO E NICOLÒ 
FRATELLI ANGELI 

UDINE 
Fabbricazione a mano ed a vapore 

Mattoni, Gòppi, Tavelle. Tubi e Mat· 
toni bucati per pareti. . · 

Per commissioni rivolgersi alta Ditta 
proprietaria in Udine od al soo Capo-fab· 
brica, Gio Balla Calligaro (per Arlegna). 
- Zegliucco. 

N .B. Si tengono mel! ili proprii di traspo~e.' 
per qualslasi destinasione: 

BffiJQUE~' REGINA MARGHERITA 
(Vedi quarta pagina). 

SCIROPPO PAGLI!NO 
(Vedf. quarti\ pllgina). 



;~. ìNSEftlt8tU··par ·l'· Italia· e per l'Estero si ricevono~ eschrsivamenta aii'"Uffitio · · Annunzi "dal, giumata~ 
Hotiiie· dbBorsa,., · , . . . · Oa.e.r:'fallio:q~< Meteorologiche : 

. ~~=- ,~~~Ì?-tjo~~L.lJ.rlin~.::}t.~tg_~to Tecnico. . . . Ba~ò~·~.:::t~;~::~0\~~~~fto. oro9~~:~11 ~.re_3_'po_~D..:.I ~~~9pqut metri ll6.0lsul ~iyellò del . 
ma~e,1 • .' . •. ., millim. 744.8: 

1 

747.4 748.'1 
Uibldwì. relnt1va l· • • . '71 55 80· 
StaWdel Cielo_ :. . . . misto mistq misto 
Acqua elidente. • . . ·1 4.8 l 2.4 · 1.0 
V~nto l direzionel . . • calma E N 

·l velocità; chilometr. Q.:'· · 1 : · 2 , 
Ter~~.~etro çentigrado. . . 16.5. , 16.8 13.1 
'l'emper~tura mfl.ssima · 19.21--TemP,~.~a.tura minima· 

mihima 12.4 · ali aperto • . . . 

ASSORTIMENTO 

CA~,~LE.,DI J .. ~RA 
:: J'leale e Pr!vileglate. -ge.'l> • 

DI GIUSERPE REALI ED EREDE GAVAZZI 

IN VENEZIA 

9.3 

La quale, per la sua qualità eccezionale, .fu premiata 
con più medaglie d'argento alle Esposizioni di Monaco, Vienna, 

'"'r,:imA.RlO·i.' ·Londrà, Napoli. Parigi, Filadelfia ed ultimamente a quella 
\.Jl:"'\:: , Na;ionale di Milano. · · 

dèlld1'f'lirrìivia di !Udine' Si vende con .,&ensibilq ribasso dei prezzi attuali, dietro 
,ABRIVI accordi presi con la Casa, presso la Farmacia di DU!Gl 

t!1t~n·•(J~~~ l}i'\lii•ant·:• 1\ccèl. \.fETRJ\.000 in Chiatiris (presso Udine). 

TmF:~~~ 6r(!''l!iJ.)\I>!pòro. om.• ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ . :•J::.'oi16J•'S.08,:pom.·:Jd;···· "~ 

_,,l'J.t\i11rJJ1.d';~n~~~o ... 

1

. n·::t'T .... · .... ·9· ~·· ... ·J;r:I;:'..A.' ... ·. Il - il .òre .:'f.37Umt~.~·tr,elio 
dn ,:o~();; 9.R~ al) t. '?ID· 

'VEN}i;.).l\ of.~:~:~·53 p_om. ,accel. 
-·~· ·.·.','.: __ ;s~·.~-~.:·.e' ..... ,'.l~a_,o}_ ,.-~ .. pnmt.·~.m0.f.s .. t.o:. ; Volate ornare le vortre stim~.• con molto effetto e con poca l _ ~ ' .. -~ !' .~ . . . _•pesa 1 Oomverat~. le cornici.· dello 'rinomata fabbrica dei Frat-elli_ i' 

.Òre• 4,1\6. (lnt. om. , Benziger in Binsiedoln; Queste cornici di cartone sono d'imita· 
.... 1 ~:t'Oiè.l D.fn lu.nt; _i<l.' .· '· ~zio ne belissima delle cornici in legno antiche. Va ne sono di do-

' · '" "'"'" · · 'd ·1 !'aN e di nere, uso ebano. Lu dimensione è di oent. 50p.40 -27 1 
da or'e 4:lo·!pom. 1 • p.92. S. \n. elle une ç_ he nelle altre è inquadrata una bella oleografla. 

l.'oN'l'Ì!bBÀ'Ota' 7.40 pom. id, , Prezzo delle cornici 'dorate compresa l'oleogmlla L. 2.40 
oi·e•.:818:Jl!im;dirctfo · : ri- delle oornici.uso ebano" • · • 1.80 

PARTENZE • · , • • 0.55 
pO!lJHi,Or!'l1;54;iant: _om~; -, :;;:-:---;-:-. -. -. ~---~~:----~ 

TRI{IWJ\ .!lre -6.Qj!;; po!p1 M(\el. 
._ , , . gre .~:~~ ,!JRf\· ?.ft• ., , 
, vj.t~,9~1:~1o'l';.f'].l:JP1. 2_, 

ore 5.10 ant. om. 
P~t. or(l [),55 an t. acçel. 

VEmz\1 cìtiHA5'pdm: òm. ' · 
ore 8.26 pom. d~rd/() 
ore l. 48 an t: misto 

~~~ore 6.-'-'ant.• oitl-:-­
per , · ori3•7;47 àntJ.•diretto. 

PoNTEBBA ore 10.35 ant. 0!11· 
or~, 6,!JO pom. !d· 

,,: , ,}.~!1;.9,9~ ~o~ •. ,1d, 

4Q,J:J'A 
OF'rALMICA :MIRABILE 

··-.-
dei RR. Padri della Certosa di 
CogleljQ,. R,ìn~je;orisce mir:abimen· 
te la VistB, leya' 'il tremOre', tO­
glie i do l'ori, infiàiDazio.ni ~.granu .. 
!azioni, ci'spo,sitlt, macchie magli 
el!etta,,g!i llmorl!\e'!lijiJialsi,, visco· 
$Ì, · . .flussioni, 'bba~glioJ•i, nuvole, 
cataratte, gotta Bor.e.na, Oèc. . 
, .. Il J!~I\On.L. 2,50. 

AV'-VÌSO 
.rru.tti i ]\{oduli necessari per le Amministrazioni 

delle Fabhrècer1eese~uiti suottimacartaecon sommrt esatte~za 
lil approntato anche il Bilancio p:r•eventivo 

con gli. allegati. · 
Presso la T$pogra(ia Patronato. 

1
~-~-~---------~2~- ------1 
' B~~~UJoTsolt~!~~~~1!e~~~!zzo~A~~!f~!A 

DEDICATO A SuA MAEStÀ LA Rlì:GINA n'ITALIA 

preparato du. SOTTOCASA Profumicre 
FO:RNITORE DREVEIL'TATO 

DELLE 

<:Jorti d'Italia, e di Portogullo 
PRE~IIATO 

alle Esposizioni Industriali di. Milano 
187,1.0 1881 

Questo JJouqttet gode d& assai. molti anni il favore della 
più ·alta aristocrazia e viene giustamen1e preferito ad ogni 
altra preparazione di tal genere.' Esso conser~a per molto 'Il tempo la sua fragranza e non macchia menomamente il l 
fazzoletto. 

l!'laoon~ I,. 2,50 o L. 15. 

~~_:f)~~r=:·-~fficio annunzi del Oittadi~~~~: 

Depotlto al}',~Ufn;ol,o ,anu~p;l, del no~t'9 , ! 
giornale, Ool};P.IJ\Jl?n~9',d/ ~p jC~Jlt, e~;' ePt•f 
dhof) franaq ,ov'$qllt{_.-lUIIsta li eeh.IZio! 
def l!a.oobl po1te.U. 

f.!~tri~:~E 'l dare cd stai !i, ;òtti por· celiane, ter1'aglie e ogni 
genere ~QOij.Similéi·.· Log.:~ 
ge~\~ .ll,~m!ustatç co~ ~aie · .. 
preparazione acqmst~ 

, una forza vetrosa tal" 
1 mente tenace da non. 

l r!Jmpersi più; 
IV flaoon , L. O, 70. 

l 
Dl~lgÉ!rst all' Ufficio annuntl 

del nostro giornale. 
CaW .attmento di con t, 50 ~~ 

llpedisCe·ffti.bìiO· ~Vunqua· esiSto 11 
lorv1zlo del pe.tcht postall. , J 

!il_,._ • tt .. $1!' l'l rl*-~ .... _..,.. ' ---
INCUIO.STRO·· MAGICO 

Trovasi in vendita pre~so l' uf .. , 
ficio annunzi del nosb;o giornale. 
al llacon, con istruzione, L. 2.00 

'}~--CH~~~A~;;-~RTIFICIALE_·-~, 
La Bibita.piU. igienica,· eoonJ?mJ~~~ pe~.~'a .stagione estiva .l 

si ottiene col . 

vVEIN PULVER 
. Preparazione speciale per ottenere qon tutta facilità 

un eccell~nto v~no biCr,nco ·,çputnante, tonico o digestivo. 
~t~nte lo incontcstabili sue qualità igieniche' e per In :massima 
econQmia, un litro di quèsto vino non Qoatando che 15 cente­
simi. ~oHe famiglie lo adottano como bevandn casalinga. 
Bibita estiva migliore della birra o gazoza. 

Raccomandato da celebrità mediche a coloro cho non 
possoJ!o aopp9rtal'e l'uso di bevande troppo alcooliche. 

Dose per 100 litri di Champagne artificiale' L. 3 
" 50 " " " " 1,70 

SI venda all'ufficio annunzi del nos:ro giornale. AggiUngendo~ 
centesimi W st spedisca col mezzo drl.pacch! postall. 
----~--- .. --.--· ... - .. _-~ .. -·-·' ... 

·--=-
---=::-...=------=-~-.:::=...,:-~,:-;::~-;:;~ .............. 

',! 

LO· SCIROPPO P AGLIANO: 
DEPURA~L'lVO E RINFRESCATIVO D~1L SANGUE 

del .Prof. ERNESTO P AG:I.:.iiANO · 
UNICO SUCCESSORE 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 

S~ vende esclns,ivtnnente in N,APOLI,.N. 4, Calata 
, S,. Ml;lrco,. (Casa propria). · · · · · 

In:.Udin~, d!ll sig. Qiacomo Comessatti,a S. Lucia. 
· !n-'Gemona, presso .il Far .. sig. ·Lu,igi :çlilli~;~ni. 

La <:Jasa dt F.irenze è: "'òppressa • 

. '. ' N. 8/ Il' ijJg'b:or. Erqèsto Pagllàrio' pos~i~cl~ tutte l~ ricette .•criÌte di. pro~rlo 
pugno del fu 'Pt'of, GIROLAMO P AGLIANO suo· tlo' •. più un doriutìlèl'ito con 
eui lb designa quale suo Rucc,essore; sfidando a smentirlo avsntlle cdm~tenti 
autorità. Enr'iéo ·e Plt!ro ,Piìgliano e tut~i.qo\opo ohe ~ud~.oemellt• e falsamente , 
ne vantano' la i successione; avvarten?o p~f~.d 1 nojl. ccnfon,der~,queat9 lagitt,ipio . 

l
. !arl)laco, con: alt~o. ·pfepa~a.~o s9~t0.,11 ·nome Alberto Pagltano·llel fu Glus•ppe," 
... 1l quale, oltre n~n. ~y~~e.,al,çpnll;. al!l~ità, c6l d~funto Pro(. Girqlamo,,' e 'non. 

ma1 avuto 1• onofe d1 esse~· <la~ lu• conpsc1uto • s1 permette con audacu• ·senza 
pari, dì farne menzionè·neì sùoilànnunzi, ·inducen~Q a farsene credere parento. 

. , Moltissimi falsificatori infine, hanno i'1'tnag[nato. di.,trovare nelle, .classi 
pm infime della società par•on~. ave11ti H cognop~e di PAGL!J\,NO, e ·tattosì 
cedere questo, cercano cosi d' mgannare la buona fede del pubblico·· perhiò' 

·~ ognuno stia in guardia contro questi novelli uaurpatm•i (non potendo li diffi.ere.ll• L. 
teme11te qualificare) e sia riten'lto per mas~ima: Che ogni altro avviSo o >"ichiamo' 
relativo a q \lesta s~ocia!ità' ch'e venga inserito su questo od altri giornali, non 

Ili 
sono .che dat~stabih contràffn<iotli, il più delle volte dannose alla salut.e di chi l 
fidqOlO!\Ilmante no usasse. ' Ernesto Pagliano • 

+1-= r--:-"-~·--·~--:--.. ::~ 
.....;,.,J -~~ ;Wìii;i .. T 1.: ~~~lF -·------~·~·-· --~----------~~--~--------------------------------------------. 

o 
~ 

~ 
o 

POLVERE .ARQMATIOA . 
~ER, FARE IL VERM.OUTH; SEM.PLIC~ E CHl~A.'l'O 

Con poca spesa e con. grande f!lci!ità. chiunque può prepat•are • 
un. bu1ìn. Vermouth mediante queota 'polvere. Dose per 5 litri L. l, 
per 25 Htri Vè"r~out chinato L. 2.50, per 30 litri semplice L. 2,50, 
per' '50 :lfirì Verl)louth chinato L, 5, per 60 litri ,.e}llplice ).. .. 5 (colla 
relativa istruziol)e.pér''prepararlo):· ,.. . '•:· ''>.' ': 

Si 'veu~e all' t~.ffl~lb ~n .. ~~Zl ~ a~l' :~.~st1·f:.p,,i2,~»Al~,,):...,;.·: 9,~!~~,·~.'f?~i~~· d~~ GO 
ce~~{r'?i 8' spedi8fe ov~~'gue esi~te:.il_~e,.v~z~~J·tkl~,a/éJ.t·!'~s~!f: ·- ~ , · 

~~lllll..,~odillllllfkellhè:::\?:~ .. :·::1.>·~·~··. ~: ~ :~~.:i(;~--·~#f:~}::..J!r!:c,_tÈ'ffi~~ft:l,é . .d!~lllìéoo( 

11 .,, .. 1:.1 .:.·~~ 
1 

~~~:._~~.~9J.:,'l'RARl:"·X~~-0~1~ 

'''· ·1. !ìJ. :A.t .. "'1fi: .. ·' t'ii:. . .tl'·,r~.:.·.·· (./' .. q. r~ ·~.;;5.'~t.·· . ~~~~~~;~u~ '\,\:,.;; ~.:i±:i:Ji< L ~:~'[J(·~:~:tJ 
· .:· ' " 'h 1~ 1 .:·B.~(!'tl(fflif>'r;(i'~- },·.r· ra,dittld}t,: fl/!1 i·~g:-(t.tl'!Tas~h{~u M~ì-lW:.~~:;· 

4!1-"---------,;,..-'-__! · i' t·.vt .. r;L'i~· •l •''/!.l'"'":~·!_~!_~~~~~~~~i_._~ttlt_q~ Mu·t~ ,t-4-i ve~ct. 
Gli Oliì bruni o in I!I'T'C'r.1lt> \.;~la ·_t\lù.n;:n·~ ~:·,iltJ·,,':,Iil'np·;h.i·t!iil.fr~t~l con'_Olll'ù.i pesci 

quali "1lJ'Dbhq!o \ll!l.>~llllt,ln ·ru,~n· ti\:Pl•·l~··rnt.''• l''''·}•it;!'H!,:dAt·ntatot·J t•ll anchtj vli, 
o\ll vt·gutan, ~ono Bt •. L, 1 l!jt.l · ~u. t,; ~.· 1·. 1,1 :il .:l'l! q i, '\_4ri C._lii eH l~rg~to fre"soo ~1 
1He:t'lu?.Z01 lll~l;Lt·Q ild ••. llJ'U ~.·li ~~·IJII :llt,l t'·+· (Jln' }lu~u lr:tl•l~IJ•i,l' • . . ' 

IJllmal Ulii Ctlllllltli.ll\1 l·rwo.·, •. ·,):l./tì;f;- ., .1111 pit Hw.u:(' t;lm!.·t~I'·'J!Jt:>;qw,.:~/l'ldicnrJo o {rdtnnù 
lo :-.tmm\e.o.lu!'dw ,\h:•-'\'.l.~·.t· i" C. L''· ~,~-i fqF~~o (d t;~~P ~\·~:~.c:>~ C:.i :1- H s e d,i ·lnl"ilu ùlge:-; .. 

ttofl('; lo~·! ((r..!1nq.r,w fll~I' 11 li!.ll> tiuJ,nlJ pagli.:.L 1 U'm)UJ'~>·~ua\c·_c dulicuto t·on iw 
:-:.aporo di ~ .. a1·d.11 · ~l'l.:~vlJe.' · · : , . ··. , · · · , 

, l;:sr'rati~J. dt:.l.!~!tlJ1fl(}tt~. del_S~!J?un· /11. q. Lç~Jut•u.r.~. f..'upv _del' Lqnpri.-Olthnici r·ella 
l•acult(t /f1 J.1!aUO/tltl (ti Pari:/Z; ((L ( ·llu .. tlel t'ulut'<J pn).!li l di•! ~lg\l!,lf .. 11\JII'~r con­
~· qerw 1111 11:1 illJii_ll d[ prJncttJli otdvi id t~·ifl't'r!liiLU 'dui:li·Olli schH u'Won )la 

i9. 
· .. (( uhltllìU • cl .. luJ·v,lh,·c.·l{J.l,V,~·uioHI.i.li\~U. H~~ u.di ::oa.·~poru. » ;· .. 

1
. 

ga .• JPtJ.t~~~r~~'lli~~~~~~~~e~~~I,~1?~~~~~ ~,tvg{!~o ch_c in jlacon~ ~rian~. 
C> _;.A)· • :·l'siyere t d fila1;~a; 1/1 Fabòric•< quì~.cvn/rQ la quali rlcopr: la 
. C Oapsuht d'ogm. Flacone. .. , 

. • Ogni Contraffattore · 
... , ... .t., a.~ satà ritJoroso.m_ente .perseguitQ, in bas.f!! ·delle Leggi. 

HOGG, l'ARMAC!STA, 2, Rl;!O CAS'l'lO!.lONb:, P.A.R.XGX 

w;;r A. MANZONI o c.r Milano c Romar soli depositari in Italia D~r la vonnita all'in[rosso. ""Pl: 

NON Più CALLI AI Pllilll 
OEROTri"INT 

preparati nella..Farmacia Bi~n~hi, MilanoJ estirpan(J_radi~almente e senza dolo,.e i ,cq..llig~m·imdo 
cornpleta_mente e ptJ1' sempre d'a questo doloroso .. incomOdo al contrario, dei. cosi, detti Paracalli, i qu_alf 
se possono portare qualche momentari.eo solUevo riescono non di rado affa-tto inefficaai. · ' ' 

Costano Lire 1,50 .soattola grande, Lire l scattola piccola con relativa 'istruzione; ...:. COI\ aumento 
di centesimi .venti si, spediscono f1·anohe di porto le dotte ,soattole in ogni parte· d' .Italia' indirizzandosi 0:1 

Deposito· Generale in Milano,· A. MAN;':ONl· e C. Via dali• Sala, 16, .angolQ Via S. Paol'o -... Roma, 
stessa casa Via di Pietra, 91. · 

Ven\IOI!osi in Udlhe. neile,Farmacie·OOMESSA.TTÌ: e <:JOMELLI, 
l -A • ., ' 

;e"'!""--·~--~ .. -~ __ .. -~aea""--·---- ---·~ 

ALINO P. CESARE 
Con$ideraz~qn;i, e discorsi famigliari e morali l 

per tutto il tempo dell' anr,to. . . . 
È uscifo dalla Tipografi~. del Patronato, in Udine,. il decimo volume dci l 

dodici in cui sarà divisa l' Opera - Prezzo Lire 1.50. · 
vmde in Udine alla ·Tip. del Patl'onato, al.la ca~·to.leria Raimondo Zorzì ed 

ed in Trèvisq dal. Oav. (fiu{!epp~ Novelli .. 
-~---~---·~-------- -~---

Uiòn~- 1882, Tip. Patròn'ato 


